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| DELL’ IMPERO OTTOMANO 


A oenraion) 


de 1 


L impero ottomano, sopra una superficie di 


47,000 miglia quadrate, ha una popolazione di 23 
milioni di abitanti, ripartiti in tre parti del mondo 


come segue: in Europa, miglia” quadrate 9,000 ed. 


oltre, 9. milioni d' abitanti; in Asia iniglia 22, 000 
ed abitanti 10 milioni; in Afvica (Egitto e. Nubia) 
miglia 16,000 ed abitanti 4 milioni. Il numero 
totale dei Turchi, cioè Osmanli, Tatari, Turco- 
manni ed Arabi, nelle varie parti dell'impero, non 


è che di circa. 10 milioni; il rimanente della por 
polazione è cristiana ed appartiene per la. maggior 


parte alla: comunione greca. Si considerano, in 
genarala,..come esslte le seguenti cifre slalistiche: 


Tarchi 3 ,b00, 000;. Greci ed Elleni 2,500,000;. 


Moldavi,, Valicchi 400 ,000; Arnauti ed ‘Albanesì 
750.000.; Serbiani 450 000; Bosniaci 250,000: 
Dalmati 800, 000; Raisi 0. Rasci 80,000.;. Croati 
40,000; Bulgari 510, 000; ed Ebrei 300, 000. | 


La' Turchia Europea è limitata dalla. Russia; 


- dalla: Transilvania, dalla Ungheria, dall Iltiria, dalla 
Dalmazia e dalla Grecia. Le suo coste sono ba- 
gnate dall’ Adriatico, dal Mediterraneo, e dal mar 


Nero, sul quale atiuolmente dominano.i Russi, Il 


Bosforo, il‘mar di Marmara e lo sirelto dei Dar- 


danelli SArguno parimiente în loro balia, finchè rî-. 
marrà in-vigorezil trattato ‘di Unkiar-Skelessi, A 


motivo dell'estensione delle sue coste e dei nume- 
rosi suoi .golfi, da silnazione della Turchia è mollo 
importante per..tutto il commercio del Levante. 
I suoi confini: sorid: ‘prolelti da due. gran fiumi, il 
Danubio e la Sava, e dalla catena del Balkan 
(l'antico Emo), ch'estendesi dal capo di Emineh 
tino: alle. montagne. illiriche, e colla quale comuni- 


cano le; ‘catene. dei mionti ‘Rodope, Pangeo ed altre. 


che attraversano la Grecio. Quanto al monte Athos 
o Santo, esso è isolato. — La Turchia asialica è 
limitata dall'impero. persiano, dalle provincie russe 
del Caucaso, dall'Avabia e dall’ismo di Suez, che 
la unisce all’ Egitto: è bagnata dal Mediterraneo. 
Nei monti dell’ Armenia sono le sorgenti dell’ Eu- 
. frate e del Tigri, fiumi che. shoccano nel Golfo 


Persico. Nell’Auatolia scorre il. celebre Kisis-Er- 


moak (l'7alys), e nella Palestina il Giordano, cle 


mette foce nel mar Morto. Le principali montagne. 
sono in. Anatolia il Tauro, in. Sitia il Libano € 


l'Anti-Libano. La più bassa provincia è 1° Irak- 





Arabi; verso l'est stendonsi vasti deserti fino. ue 
penisola arnbica. 


Ii clima è temperato nel. nodi dolce: e re- 
frigerante.al centro, caldo nelle regioni del sud. 
La penisola ellenica ed. i foi gruppi d' isole, di- 
venute indipendenti, nel 1829, sono situate sollo. 
il più beato cielo. L'aria più pesante ed opprimente . 


regna ìn Mesopotamia ed in Egitto; il vento mor- 


lifero, detto simun, soffia:in quegli. ardenti deserti 


| ca seconda l'azione deleteria della posto, 


. Ciascuna provincia è ‘ricca di qualche produ+ 
zione importante. 11 frumento della Romelia,.il riso 
dell'Egitto e del sud del monte Balkan, il tabacco 
di Macedonia, le sele d'Arnauj (Albania) e d’A- 
nalolia, il zafferano, i fichi, la. noce di gel'a ela. 
schiuma di mare (per pipe) di quest'ultima, il peo 
trolio di Mesopotamia, il cotone di Valacchia, sono 
articoli ch’ esportansi all'estero e così pure l’oppio. 
Del resto, il lavoro è presso ì Turchi poco in 
onore; sonovi nondimeno alcuni mestieri portati . 
ad un raro grado di perfezione, tra gli altri la 
preparazione del zallerano, quella della, tintura ros> 


sa, particolarmente in Tessaglia, le-manifalture: di — 
i» cotgne.e di tappeti, le fabbriche d'acciaio e ia 


principalinente. di armi da taglio. ..L. 

.IL Turchi disprezzano i Tavori agricoli. . li 
abbandonano ai popoli vinti. Non trovasi yera.pro- 
sperilà industriale clie nelle regioni ove non'hanno 
alcun potere, come presso i Drusi del Libano, ove 
gli Osmani non penetrano, ed in alcune isole del- 


| l'Arcipelago..In Asia non s applicano. gli agricol- 
tura. che nella vicinanze delle città. Le fertili pia-. 


nure, poste lungo le rive dei fiumi, non sono po 
polate se non che da- orde nomadi, le Ae vivouo 
di ladroneccio, 

La popolazione dell'impero. è, come già ac- 
cennammo, una ragunanza ‘di popoli. diversi di co- 
stumi d'abitudinì e di linguaggio. Vi si dislinguono:. 
1.9 ì sunniti, i Turchi osmanli, come gli. Arabi, i 
Tatari e i Turcomanni,. poleuti per le forze loro 
naturali e pel. loro. fanatismo. Sono essi i più nu- 
merosi mel nord delle. provincie ‘dell'Asia; s_iserag | 
no gl'infedeli come canî, come animali immondi, 
soslenguno ancora i modi dei primi mondi 
Il carattere di questi popoli è zeppo di contraddi- 
zioni; son essi a un tempo, a norma dello esterne. 


. impressioni che li colpiscono, valorosi o vigliacchi, 


miti 0 feroci, forti o deboli, intraprendenti o inerti, 
volultuosi 0 agguerriti. I grandi, alla corte, al- 
l’esercilo e nelle provincie, mostransi orgogliosi, 
sospettosi ed-ingrati, Io generale, il Turco è al- 
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trettanto. ignorante quanto tridifferente è poco sen- 


sibile; e non pensò, | ‘all’ atvvettiredéi “suoi “discen=. |: 
| denti, perchè tielie:per indupitabile,. che: tulto sulla: 
2,9 ] Turdomanni 
in Armenia, in Afatolia, e. ‘hello: valli dei fiumi 


terra sin soggetto: dilla fatalità: — 


interni. — 3.9 E Tatari, che hanné. ‘abbandonata 


la Crimea © si sono” stabiliti nelle proviticio del 


panubje,- «4,2 Gli Arabi, — 5.0 LI Curdi, — 
1.9 L Greci. — 7.9 Gli Armeni, dispersi tn lulte 


Li providtie ed. in tulle le città. come negozianti 


ed artisti, — 8.° 1 Colli in Egitto, + ‘9.0.Gli Slavi, 
divisi inpateceblo: 4ribù, ‘come gli Albariesi.o Ar- 
nauti, i Rossiaci, gli uni maomettani, gli siltri; cri> 
stiani, i Serhiani 0. Raizi, i Rulgari ed i: Montene- 
girini. + 10.>1 Drusi nelle montagnb de) Libano.:—- 
11,9 Gif Ebrei, i Valacchi;” i -Zingéni.e varie: pic- 


cole. tribù d’ ignota sorigine, abitanti. principalmente 


dè-cmontigne. della: Turchia ‘asiatica. 


La lingua. araba è (quella: della corte e della | 


‘tetteratura:: A Costantinopoli esistono tipografie 
‘ greche, -rmene ed ebraiché. ed una: sola. Inrca; 
così pure ama. francese. pel ‘Monifore’ Ottomano; 
ch’ è compilato’ da Francesi sotto li sopraveglianza 
del.governo, Trovansi nelle: provincie. molti copisti 
occupati a trascrivere il Corano; a Costantinopoli 
 @gsi formano una corporaziond: piultosto forte..— 


Gli utema,-che appariengono è un tempo alla cor- 


porazione dei. legisti ed ‘a quella dei sacerdoti, 


Bolo: {quasi i soli ‘eruditi; in: geografia è tuttora 


Tolomeo: la loro guida, .ed Aristotile. in. fisica éd 
in.istoria:.fiaturale. Alla corlé del sultano v'è un 


istoriografo,. e per: tutti .gli affari. di stato consal= . 
Le arli sono. disprezzate, 


last un astrologo. + 
perchè il Corano vieta la fiproduzione Liù pittura 


o-scullurà dol vollo umano. La musica turca è 


‘slrepitosa 6 dimostra. un: guslo © poco esercitito; 
nondimeno trovansi in Turchia buone danzatrici. 

Gli statali dell'impero posano . sopra selle 
collezioni di leggi ‘politiche (4anum. name). A pa- 


discià, come califfo-e come. sultano; in' sè riunisce 


Ja:più alii “dignità: sacerdotale ed il supremo poler 


tempornie; esso dispone dé padrone della. vita: e 
degli averi dei suo! sudditi, segnatamente. di quelli. 


degli nti finzionarii, cui giudica in altima istanza 


evcui' fa decapitare di. pieno. suo arbitrio; le vit-. 


 $ime.sono tenute a baciare: rispeltosamente il laccio, 
cichizei loro invia per istrangolarii, ed è egli ii lovo 


erede, Egli impone leggi sénz' esser costrelto ad 


“osservarlo ei medesimo; la.sola. pubblica opinione, 
ghe ‘occorrerido si. ‘traduce: in effettiva: rivolta, u- 
unitamente ali” iintorità del Corano, .può ricondario 
al.dovere, Fu detto e con verità, governo fur- 
bo ‘essere un despotisno temperato. dal. regicidio, 
}l inerito, inon meno che il favore e l'intrigo, 
«sirappa spesso lo schinvo.a’ suoi fervi e lo innalza 


alle prime dignità, —: Non avvi in Turchia nobiltà 


ereditaria, Nella. famiglia d’Osmano .la' successione 

è. di maschio in. maschio, ma spesso il volere del 
popolo decide: della scelta dell'individuo di essa 
famiglia, che salir, deve sul trono, Che sc questa 





Jazioni estere. 


4 regolamenti. 


dinastia vonisse ad Gattagionto Ta corona appar 
‘terrà. allora’ ‘nsquella famiglia, che roguova prima 
di essa, — Dl *puliscià don viehe ‘coronato, ma: s0l- 
< tantò cinto: ‘colla ‘sciabola: d’ Osujaito dopo d'aver 
. giurato’ di difendere. la: igligione idi Maometto, — 
“ Ge odalizche ‘dé suò ‘aremme sono, in generale, 
circasse ‘0 reorgianes: ‘una donna’ nata libera non 
“può entrarvi. Fra esse, da Ibraim in poi, 11 sultano 
sceglie sette mogli (Madia); quella che dà prima 
un successore a trono, prende il tildio.di cialressi- 
sultana; le'altrò ‘utatiri; di principi ‘s0n0 nominate 
sullana-ciassechi. La sultana Validé, madre del sul- 
‘tano regnante, gode itipottatiti prerogative; non è 
‘riachiusa negli appartamenti d’ Efki-Serai ed ha uno 
rendita: di-500,000 piastre oltre 250,000 :séudi), — 
Tutti j principi -sicevono-la loro-educazione-in'inez=- 
zò agli eunuchi ed. alle odalisthe;' ciascuno di ‘essì: 
Tnpara: un Arte 0:un' miestiere; ma: lutti: ignorano» 
quanto: concéme il regnare; essi nom; hanno altra: 
prospettiva che il:trono o: la. morte, ‘‘—— ‘Le figlie 
del: sultano chiamansi sultane, ‘e- fi dalla culla. 
vengono fidanzate, giusta il-‘costume, con visiri, 
pascià 0: altri srandi, ma i figli. maschi che-na- 
scono da queste unioni sono dantiali. a: morte dalla 
legge. dello stato. — ‘Alla. corte del ‘“sullano si 
conla, -compresi gli: eunuchi, le:dosne e Je guardie, 
un: personale ‘di "10 000 -persono. Vi'sono ‘addetti 
cuna guardia di 2,000. uomisi,. ed alcuni grandi 
dignilari, sollo i cui ordini stanno i muti, gli. èu- 
muchi, i musici edi maestri. delie. cerimonie. Nel 
I interno del palazzo. lrovasi l'aveinme, gli eunuchi 
bianchi e nevi, ii loro: capo (il kislai-agà) confidente. 
del'sultano, il grau-visir, il liaia-bei' 0 ministro 
- dell'interno; ed il reis-effendi. o ministro delle re- 
; — Lo stenuna dell'impero, adottato 
da Maometto IL dapo-la conquista di Costantinopoli, 
è uno scudo in campo verde con-una mezzaluna 
d’, argento. Selim Ill fondò 1 otiine della. Mozzaluna 
. diviso in tre: classi; dopo.la vittoria di Abultie; 
Nelson, Sebrsliani. ed aliri.ne funono. "decorati. Li 
granevisib-governa-in:nome del sultano, ed in:sua 
assenza il caimacan. Il consiglio di .slalo. che dicesi 
i divano, risiede nel secondo cortile del. serraglio; 
è composto. del kiaia=bei; -del:reis-etfendi, del def- 
terdar:o ministro delle finanze; del capitan-pascià 
è grand ammiraglio, ‘del ‘’sciaus-hasci:0- ministro 
del potere esecutivo, e di tutti glicagà delle: milizie. 

“Le provincie; iranrio la Moldavia,-la. Valacchia 
e le città di Costantinopoli e d’Adrianopoli, sono 
divise in 25 ejaleti o pascialati. 9 governi, e sud- 
divise in 290 sangiaccati ‘0. stendardi. Fra i pascià 
coltocati alla direzione di questi. governi, quelli 
di Romelta, d'Anatolia é di Damasco. hanno il ti- 
tolo di begler-be} e fanno portare a.sè dinanzi tre 
code di cavallo. Sono:despati come il loro signore; 
solo gli ulema ‘e le sommosse provocano A quando 
a quando la Ioro destituzione. 

“Il Corano è.la fonte di tutte le loggi ‘:di tutti 
; indipondentemente .dal codice. ordi- 
narto, le interpretazioni -c decisioni. degli ulema 
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hanno; forza. di. legge. Il ino è non: solo il capo 
del-clero, ma anche. il: primario. interprete delle 
liggi: le sue decisioni. ‘della feftà. sono. conser= 
vate in collezioni. = I tribnnale giipremo. è pre= 
Biedblo dal “gran- visir: esso.radunasi. quallro. volte 
alia: settimiua nel suo, palazzo ;: in sia Assenza, la 
presidenza appartiene allo scians=basci.-— Le leggi 
sono semplici.e severe, I castighi abituali: sono lo 
battiture e ta morte; quest nilima per. isirangola» 
zione, immersione, ‘crocifissione ;0 palo. La .cor- 
eruzione dei testimonii è considerato. .il. massìmo 
dei delitti. — 1t.muftì è capo della religione, ben- 
chè soggetto agli. ordini del sultano; nelle pro- 
vincie vi sono dei sottomuft, nominati dal. muftì. 
Questi ‘comanda ui cadilester, ni mollah, ui cadi 
ed hgli ulema.!I. sacerdoti dividonsi in secolari e 
regolari;; i primi. fanno il servigio delle: moschee. 
I dervis .(.sacerdoli regolari.) si suddividono in 
‘trenazordink: religiosi. Tulti i.culti sono bensì di- 
sprezzati; ma. tollerati, ed. hanno i loro patriarchi 
arcivescovi: e vescovi, i 
“Le rendite dello stalo sonò ‘versate nel lesoro, 
cd ascendàno. n 42 milioni di piasire secondo al- 
cuni; di fiorini secondo altri. Lo. Stato ha un de- 
Dito: di .circa 70 milioni, ma è debitore special- 


imento al.lesoro privato del sultano, nel quale en- 


strano tuttii redditi dei possedimenti, i doni dei 
nuovi nominati. alle. cariche.-e dignità, a le ric- 
‘chezze. dei magisirati destituiti. 

| Leforze militari di terra sono, di 68, 000 uo - 
mini atmati.e disciplinati all'europea, i quali: colle 
altre truppe formano un infanteria di 138,000 u0- 


mini; vi sone inoliro 40, 000 uomini di truppe ire. 


regolari e 196.500 cavalieri;. totale 374,900 com- 
‘attenti, 240,000 dei quali entrarono :in ‘campagna 
contro Ì Russi nel 1827. — Il gran-visir è il go- 
neralissimo dell’esercilo, e gli agà comandano i 


corpi separati, — La marina componevasi nel 1828 


di 24 vascelli di-linea, 21 fregate e parecchi ba- 
slimenli: minori, armati, in. complesso di 2,000 
boeche da fuoco, e.montati da 2500 marinai. Se- 
Jim IN avea. stabilito una. scuola. militare pegli uf- 
ficiali di marina. 
Lo pubblica istruzione è. alimentata dalle scuola 
e dalle ‘università delte wmeltede ‘0 medree, ‘ove 
vanno ad istruirsi i giovani di tutte le classi, Tutte 
‘queste istiluzioni, tanto le più. elevate come le più 
modeste, sono. addette a moschee e frequentate 
«gratuitamente dai fanciulli. poveri; i. professori, 
.slipendiati da dotazioni, non hanno diritto ad.al- 
con altro emolumento che, di doni voloutarii dei 


«genitori. Nelle seucle elementari, gli allievi non. 


‘imparano che le regole della lingua turco. Per.en- 
stare in un collegio (medre@) occorre uno speciale 
permesso, L’istorico Hanugr conta 275 scuole nella 
sola Costantinopoli. eppure non hanno esse tutte 
che pie dotazioni per mantenerle. La prima medrea 

è stata: fondata a Nicea nel 1330 da Orcano, figlio 
‘e successore di Osmano, e per un Duon secolo fu 
da sola, ch'esislesse nell impero ottomano. Tali 





fondazioni non avevano a principio altra mira: che 
d’ insegnare i dognii. della. religione. e-.le. leggi. 


‘edeanche -oggidi: escano. «dal loro..seno. gli. ulema. 
QOggidi nelle (alte. scuole .insegnansi la grammatica, 


la Jogico, la morale; la retthrica, la teologia;la 
metalisica,. la scolastica, Ja filosofia :o la-giorispru= 


denza, ma:sopratutto il Corano-e le scienze, colte, 


quali è in relazione, :cioò l'esegosi dei libri. santi 
e. ta dolrina delle tradizioni orali. del ‘profeta... DN 
o | TOLLO " Ceohilinuo) 


L'AVVOCATO DELLE DONNE n 


Fino. a questo giorito “la: schiavità* von: era 
stata abolita-ehe nelle forme, ‘poichè de:dofine, nd 
esempio, sono ancora sotto. tale dawinio,; coritro il 
quale .a nulla valsero le più eloquenti proteste. 
La donna veramente ‘non ‘è condannata: dallé. no- 
stre leggi, nè “al rigoroso gineceo antico: nè ale 
l’Harem d'Oriente: noi ad esse permattiamo di cal= 
pestare col loro piccolo piede l'asfalto del Bat 
levaet **) senza essere. velate, 0 nascoste dietro 


‘un muro vivente di ennachi. Noi non le ebbtighia- 


mo, come i Chinesi, nd imprigionare’ il loro bel 
piede entro stivaletti di ferro, poichè. questa è ina 
ioriura, e noi. lasciamo. alla Moda la cura:di farla 
adotlare. Se anche fosse: ‘colpevole, nei’ non'chiu- 


diamo la nostra donna in un sacco ‘con una gatta 
ell'amala. e con una vipera ferita, e non la gettia= > 


mo in così caltiva: compagnia nella Senna. Perché 
noî.-stimiamo virtuose -una dorina non è’ nécessaria 
che ella passi i suoì giogni a filare Ja lana .come 
Lugrezia, nè mettiamo nella sfera delle Frineuelle 
che danzano, ‘0 che si dedicano. alla. scoltura, e 
che cantano. con. voce soave; Ma questa totteranza 
non è dovuta so non che: a T'indulgoriza de' ‘00- 
stumi per certe condizioni. Non sì vuole ummet- 
lerè la superiorità nelle donne che a titolo di.ce- 


cegione; ed auche questa nelle solo: arti di diver- 


timento;, in quelle cioè che verigono. riguardano :co- 
me g giuochi frivoli e puerili.: Per mexlio - sottrarsi 
all influenza delle donne. noi abbiamo. ‘bandito: dalle 


sale il: ‘perpetno torneo” dello: spirito francese; . la 


conversazione di cui tenevano esse così graziosa= 


inente fo: scettro, cdl ‘abbiamo Adottato i costumi 
incolti degii Inglesi. Si fuma, si. giuoca. e sì parla 


di, cavalli; enon andrà, guari ché Ie signorè fran- 
cesì saranno costretto di ritirarsi al dessert, co- 


amo. il fanno le loro. buone sorelle .d' Inghilterra, 


Coniro le donna abbiamo inventalo il clibe 1-oli- 


garchia, e noi non. sappiamo più essere gentili 
. verso il bel sesso: in conseguenza del riostro pro- 


gresso polilico lingiamo di crederle incapaci di ra= 


8) Questo articolo è di un'uomo, e fu voltato dol francese in 


ilalinyo da una donna: riagrezianio la gentile colloboratrice anche 


a uomo dello donne, . di cui in questo scritto è difesa la. causa. 
38) P asseggio pubblico. dei Parigini. i 


Si — agg 


gionare: di nulla: faoschè di ‘mode; è le cénfiniamo 


nel corchié del valtz-e delia polka, 


Le dorine hanno una intelligenza. fina @ de- 


| licata ‘degli alletti, delle ‘cose e delle persone, un 


tatto ‘superiore a qu&flo degli. uomini; una ‘gene- 


ròsità di cuore, una proclività ad esaltarsi per ciò 
. che è bello, ed a sacrificarsi por. il debole: ed il 
sofferente, uno spirito vivo ed elettrico che le ren- 
do più di noi simpatiche a tatto ciò che è bene, 

utte le donne hanno una immaginazione poetica, 


un cuore d'angelo, ed uno spirito diplomaticà, e 


certamente. non apprendono da noi il buon gusto 
e l'eleganza. Queste qualità lfanno coniribuito alla 
gloria di tutte le epoche, ove le donne non erano 
riguardaté come uno schinvo, e come un pupillo. 
Le signore del circolo Rambouillot hanno contri- 
buito. a fissare la nostra lingua; Il genio assopito 
di Alein Chartier © Milfon fu risvegliato ed inco- 
‘raggito dai baci che le regine sfiorarono sulle Loro 
fronti. Quante donne sublimi costrinsero il mondo 
a ‘credere alla fillizia superiorità dei loro mariti; 
mentre esse si nascondevano modeslamente alì’om- 


bra di questa aureola, Le virtù delle donne sono . 


loro: proprietà, mentre i loro vizii ‘sono una copia 
de’ nostri. Lamentiamo la loro falsità, e siamo noi 
stessi che' fin dalla culla proibimmo ‘ad esse gli 
slancì sinceri dei cuore, solito pretesto di decenza 
e di convenienza. Le acéusiamò di frivolezza, men» 
tre loro interdiciamo qualunque: scienza; iranne 
quella dell'ago e delle domestiche faccende; le 
troviamo. galanti ed avide del bello, ma esse non 
hanno ché questo raggio di: libertà e di piacere. 
Subito che il braccio del marito o del padre le 
lascia, sono condannate, dalle convenienze a chiù- 
dersi in casa, mentre noi godiamo della più ampia 
jiberlà, e tutto: il mondo ci è aperto dal lastrico 
della via fino al ponte de’ vascelli, dal palchetto 
dell’opera fino alla tavola di marmo del caffè, dal 
gabinetto di lettura fino alla rapida cavalcata dei 
viali del bosco di- Bonlogne. 

Chi ha mai pensato a riempiere il voto im- 
menso ‘che le molle cure non lasciano sentire al- 
Puomn.e che le donne non’ possono riempire che 
coll’ abbandonarsi in balia alla immaginazione so- 
vente compagna pericolosa della loro” solitudine, e 
complice dell’ amore. 

Invano qualche ‘scrittore ha tentato di far per- 
suasa ln: donna della felicità del suo stato, assi - 
curandole ‘che l'impero delle grazie e della virtù, 
alle quali tutti gli uomini sono soggelti, valeva assai 
più che quei meschini diritti sociali, di cui il mondo 
le ha.private, consigliandole a sagrificare la realtà 
all’ idea. Ma le donne non si lasciarono sedurre 
da cotesti sofismi, ed. apprezzarono assai poco la 
parte di idoli che noi loro destinammo nell’nmana 
‘ commedia. Domandatelo a tutte le donne: esse vi 
diranno ad. una voce quanio sì chiamerebDbero liete 
e felici di poler essere uomini, mentre non cono- 
sciamo nessun uomo che volesse cangiare di sesso, 
se non fosse per semplice curiosità, e per assai 
piccolo tempo, | 


Lo dovno: si arinojanò dol loro adoriiamentii 
simil agli idoli legati all'altare con corone di r0s9 
per nascondere Î6 sbarre di ferro, si aniojano del- 
l'inconso: che li profama ed hanno ragione, 

‘Non. hanno ‘ché tre cose che le compensi di 


- tante privazioni:. l'amore, l’amora materno e la 


religione: Io non fo-la predica per la donna libera; 
io non dico. che la donna monti la- guardia e porti 
le armi; io mon chiedo per esse né la corazza, 
nè la toga, nè la cazzuola. Solo non vorrei ve- 
dere le nostre villane sudare -sulla gleba per ren- 
derla feconda coi loro figli sul dosso, condannata 


‘ad un lavoro assai. più. faticoso di quello a cui 


sogziacolano le negre alle colonie, vorrei che si la- 
sciasse ai popoli selvaggi questo tirannico costume 
d'imporre al sesso più debole le-fatiche più dure. 

La selvaggia, appena sgravata, si alza dal letto 
del dolore per cederlo al marito: che riceve tutte 
le cuse 6 le congratulazioni dovute alla: puerpera... 

L'industria parigina non produce forse simili 
mostruosità? La ho!ltega ed if magazzino non as- 
sorbario forse l'intelligenza, la salute e la vita di 
una folla.di meschine che por vile mercedì si sten 
sfanò nei lavorì più ‘abbietti? La povera. popolana 
non ha marito che per essere da lui battata e spo= 
gliate. Pure ‘noi non siamo più.al tempo'in cui si 
convocavano conciliaboli per. diseutere la grave. 
quistione, se’ le donne possedessero un mima,. e 
38 apparienessero - ‘alla specie uinana! Quello. che 
io rgelamo sì è un poco di eguaglianza nei diritti 
individuali dell’uomo e della donna, che l’ essere 
più: debole in tal guisa non sia schiacciato dalla 
mano brutale del, cosidetto, suo proteggitore, Che 
essa non soffra ingiustamente tutte le torture: che 
non sia stretta da tulti i lacci, imprigionata da lutte le 
sbarre, flagellata da tutte le umiliazioni della schiavitù. 

Non è dessa una cosa strana che la legge 
protegga il forte ed abbandoni il debole? Se l'uo- 
mo ha lo spalle più larghe, le braccia più vigorose, 
il cuore più coraggioso, l’intellizenza più vasta, 
se egli ha la dominazione di fatto, perchè armarto 
di tante guaranligie contro la donna? e perchè 
lasciar inerme questa, frale creatura? perchè spo- 
gliarla del diritto di vivere da per se stessa? perchè 
traltarla' come cosa piuttosto. che ‘come un essere 
che ha intetletio ed amore? 

Ma questo essere ha un anima, e. molte volte 
superiore a quella dell’uomo che voi le date non 
come compagno ma come. despota, Voi associate 
soventi a qualche galante invalido, a qualche sciac- 
co promettitore di castelli in aria, nna povera gio- 
vine lolla ai materni baci, piena di speranza nella 
vita, e col cnore pieno di amore, perchè Dia nel 
formarla così bella, così credula ed amorosa, le ha 
detto all'orecchio: — tu amerai e sarai amata. - 
Quest’ uomo non ha vagheggioto in questa giovine 
che la sua fortana, per qualche intrigo volgare 
l’ha lasciala nell'obbito; ma se il cuore di quelia 
si commuova per: Clitaudro avventuriere, o. pel 
timido Cherubino, che gli apparirà ue’ suoi sogni, 
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8 che’ lo' stesso maritò, conte ‘amico dl ‘casa, avrà 


fatto sedere ogni giornò al suo desco, tuesta don= 


na sarà colpevole di un orfrendo misfaito; e suo 
marito ha-sopra di essa il diritto di vita e di morte! 
Ma se questo: marito ?iuganna, dilapida la sua 
sostanza @ quella de’ figli. per una magra danzante 
che fa 1 suoi scambietti sopra de’ mucchi di Na- 
poleoni, che. accende. il lume ton dei biglietti di 


banco, se conduce in trionfo nel suo cocchio que» 


sl'amanza insolente, se getta al suo collo preziose 
collane, se passa ne’ suoi diti anelli di brillanti, 
se fnccia risplendere nel-suo braccio Impasticciato 
di bianco i monili della moglie che ci lascia s0- 
iinga nella sua casa conlando le ore piangendo sovra 
la culla del suo nato, ‘soffrendo le umilianti minac- 
cie ‘dei creditori, le melate parole degli uscieri, 
queste son cosa naturalissime contro cui nulla ci 
ha a ridire. Ebbene, io chiedo,’ quali saranno i 
diritti.di questa donna, di questa madre, contro di 
questo marito che ha violato i suoi giuramenti, di 
ruesto: padre snalurato che ha derubato i suoi figli? 
IH dirlo è vergogna! Pure è così la donna 

che tradisce la fode' giurata per folle passione ar- 
rischio Ia vita, mentre ii marito che abbandona, 
che ruba, che umilia e tortura con vili oltraggi, 

con milli insulti, e della cui infamia solo i dome- 


stici muri sono testimonii, questo marito, dico, non. 


ha nulla -a temere” dall'umana giustizia. Egli usa 
dei suoi legittimi diritti. Non bisogna ilunque sor- 
préetidersi se la donna trattata da schiava ritorre 
all'inganno ed al'tradimento. Queste sono le armi 
degli schiavi e dei deholi oppressi. - Il negro a- 
juta ad ‘uccidere suo ‘padre, china sorridendo le 
Spalle allo staflile del suo padrone, egli stesso, tal- 


volta, flagella coil sansue freddo del carnefice il 


proprio figlio; ma sei mesi dopo la greggia del 
padrone è colpita da epidemia; un anno dopo il 
fuoco distrugge Î[e' canne di zucchero della pian- 
tagione; cinque anni dopo una serpe sirisgia in- 
nosservata fino nella culla ‘della figlia del "d ‘one, 
la stringo colle aggiacciate sue spire, e la morde 
innestando nel'di lei sangue un veleno che in po- 
chi secondi la trae a morie. | 

Le donne non usavo siffalte vendette, ma una 
ne hanno in lore polere non meno terribile di que- 
ste, grazie alla nostra vanità, quella passione che 
sì alletta anco nelle anime più chiuse all'amore. 
Nel cuore delluomo Ja sola vauità è gelosa, poi 
chè lamore: è credulo e fiducioso, 

Nel destina dell'uomo Le della donna nulla è 
diviso con equità, perchè per questa la seduzione 
è un disonore, per quello un trionfo, un successo 
che lo fa segno di invidia. 

Una giovane s° abbandona alle irresistibilise- 
duzioni dell'amore, ella è povera, orfana, senza 
| protezione, senza consigli. Nel mezzo dei suoi sogni 
dorati, del iremito del suo cure palpifanie, come 
P uccelletto che per la prima. volla pone ii capo fuori 
del nido, vede ‘un giovane ozioso che ha bisogno 
di distrarsi. Quest uomo non è uno sciocvo, co- 





nosce il mondo, e'sì ‘chie i non srrischia che di poro 
dere un po’ di. tempo, ‘mentre. quesia giovane i di 
cui volto arrossisse-aì di lui sguardo, i di cui occhi 
si velatio e si rivolgono - altrove, lu. cui ‘mano 
trema, le cui labbra balbettano in rispondergli, 
va-a perdete per l'obblio e la menzogna d’un'ora 
Pintera sua vita, il suo-avvenite, l'onore, la stima 


. di tutti, Ebbene! la voce di quest Homo promette 


a quesla giornne un avvenire di felicità e d'amore, 
ed egli mentisce; finge di soffrire. por essa e men- 


{isce: per amore, per follia e forse per pietà que- 


sta povera. crestura soccombe due giorni dopo 
l’amante è scomparso, Quest'uomo è uni don Gio- 
vanni che si fa ‘una lista di tulte le fariciuille tra- 


" dite per farsì merito sppo il mondu. — La giovane 


è divenula matite, essa leme della vorcogna, del- . 
L'abbandono, del disprezzo e della pietra chie 0— 
gnuro le gellerà; ella è pazza. Abbraccia il figlio 


. e-su lui versa lagrime di sangue, lo stringe, Puc- 


cido... Ella è una infanticida; ella è colpovola 
del più gran delitto di ‘cui una donna possa farsi 
rea, ella deve moriro, la legge la condanna, la 
mannaja del carnefice ne adempio Ia Iremenda ven- 
detta della giustizia. - Va bene! 

- Ma quest'uomo che ha neciso anch' agli suo 
figlio, questo complice, questo provocatore del de-o 
lito, questo vero colpevole perchè non si punisce? 
Ognuno lo guarda, sorride, e si dice all'orecchio: 
Quesito è un bravo scapestrato, un Richeliau! 

Sì può esser certi «che vi hanno più mogli 
che amano.i loro mariti di quello. che mariti che 
amino le loro mogli. Nell uomo | amore ifon vive 
so ‘non di pericoli, ‘di ‘ostacoli, e di desideri. 
Quando T amante può ertenre liberamente per la 
porta invece di entrare di soppiatto per la finestra. 
nella camera della sua innamorala, quando non ha 
muraglie da scalare, scalo di seta da lanciare, 
quando ha veduto P angelo de’ suoi sonni chiu- . 
dere in una cullia da. notle le anella de' suoi ca-- 
pelli, sorvegliare l'arrosto, saldare il conto alla 
lavandaja, può ben amare in essa la madre dei 
suoi figli. ma questa donna non è più la.sua amante. 
Il sogno è svanito di faccia alfa realtà, il desi- 
derio è passato; l’uomo è incostante. li cuore della 
donna si espande, la sua affezione sotto i haci in- 
crandisce, quello dell’uomo si stanca e si agghiac- 
cia in questa delce prova; egli non ama:-ardente - 
mente che l' amore che sente e che pur fugge dallo 
sue labbra. 

‘ Egli rischia la vita per affercare li frutto 
proîbito, e quando Ta sua mano lo stringe, to 
rigetta sdegnosamente. | 


LA PRIMA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI IN UDINE 
In diverse Città di Provincia del Lombardo 


Veneto hanno luogo annualmente pubbliche mostre 
di oggelti d’Arle, ec quelle di Bergamo, sede del- 


degli -esponenti “gareggiano, colle: esposizioni delle 


Capitali. In questa nostra, Capolnugo.di vasta Pro- 


vincìa, la quale e-:nei vecchi e'nei moderni lempi 
fu madre di, preclarissimi maestri. ci aveva difelto di 
così.nghile costumanza, . per, cui gli artisti, nostri 


trovavano: difficollà di farsi-conoscere; conseguenza. 


dell'essere.ignorati no seguiva il-difetto di commis- 
sioni; per cui erano. cosiretti ad esulare per vivere, 


non solo i mediceri ma i grandi eziandio, edin- 


tanto: ad ‘artisti d'altri. paesi si atcomodavano le 


opere: d’arte, importanti opere, che non riuscivano 


il più delle. volte proporzionale nè alia fama de- 
gli autori; né alla pattuita-mercedo, 0 


; + Chinnque ami daddovero il proprio paese non 
può non esulinre in questo: giorno. in cui.-le sale 
 del'Municipio accolsero a pubblica esposizione. og- 
getti di bello arti d’autori concittadini, del Friuli, 
e d'altri paesi d’'Ialia: 2/0. 
Lode. al dottor Scala che promoveva questa 
patria solennità. 00. 
. Lode a. coloro che a Jni si. associavano por 


rimuovere le difficoltà di trasformare all'improv- 


viso il desiderio in azione. I 
‘Onore. agli ‘artisti che tulto ciò che avevano 
offersero. volenterosi, anche opere che non ‘erano 
destinate alla pubblicilà, perché o di poca impor- 
tanza, «od'esegnile in fvelta senza la cura paziente 
‘di.chi vuole mostrare tutào. intero il proprio sapere. 
d Lode infine a chi ebbe-la dolicata inspirazione 
«d'inaugurare questa patria ‘solennità collo esporre 
tre. opere dell''immortale nastro concittadino Odo- 
rico Politi, il suo ritratto, ìl primo quadro storico 
eh'ei dipingera dopo il ritorno da Roma, Pirro che 
.sYélle dal seno d’Andromaca il piccolo Astianatte, 
e Ostricaio, l’ultima opera glie uscisse dal suo 


pennello..— Del nome di Odorico Politi si è .im- 


possessata: Ja storia. le-di lui opere sono un mo- 
numento. glorioso del genio italiano, e chiunque 
abbia-anima capace di sevtire il bello, dinnanzi a 
quei. capi lavori :resta compreso da riverenza, e 
‘non può non esclamare col Divino Ailighieri. 


+. Onorate P altissimo Poeta. 


Nella prima séla ovo stinno esposti il. Pirro 
0 l'Ostricajo di: Politi, ammirasi. pure 1 Erminia 


«di Michel Angela; Grigoletti ed il Diluvio. del Giù- 


seppini, opere celebrate e di cui iacorenio perchè 
furono. lodalissime nel'tempo iù cui vennero esposte 
al giudizio del'-pubblico nelle sale delle Veneta 
Accademia. — La Provineta del Friuli è la Pre- 
- ghiera, modelli in gesso di Aatonio Mariguant, 


sanno pure ‘esposte, e coma in tulte le di Ini'e- 


pere si distingue l’autore per la diligenza dell'e- 
secuzione. E i 

- Come regina-sul suo trono sia in mezzo della 
seconda sala la Riconoscenza, ‘statua in marmo di 
Luigi Minisini. "Quella fancinlla che colla ‘destra 
flolcemente lesa stringe nelia sinisica una corona 


l Agondetmia Carrara, di Vetonà e dì Brescia, 0° 
per la. eocollenza degli. omgetti, è. per Ta. celebrità. 


- di semprevivi, «col capo: dolcemente inclinato: espri+ 
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mo.così la-riconoscenza da fare comprendere: ad 
ognuno .il soggelto; nori ha di nudo che la. lesta 
è le braccia, il restante del. corpo, ‘avvolto. in. un. 
lénz volo così erregiamente: piegato chie. lascia tro» 


sparire le soltoposle. membra’ palpitanti di vita. 


Guardate da tinti .i-punti ti presenta. sempre: linee 


 nemoniche di ‘contorni, è la luce che dall'alto Je 


piove fa vedere su’ liitta la. persona masse-di pie- 
sie così vere, così fluenti, da credere perfino im- 
possibilò (sieno ‘tratte. dal marmo. -— Il concetto, 


‘. l'esecuzione’ l'espressione non potrebbero essere 
migliori, per cui non temiamo di. proclamarla una 
slalua perfetta, : | = 


It modo con cui furono. disposti gli oggetti 
raccolti di l'idea d'una cosa improvvisata, per cui 
ai ritralli vanno commisti quadri di paesaggio, di 
prospettive in modo da generare un poco-di corl- 


fusione. — ‘Quadei di composizione non. ve tie-sono. 


Di fisuta vi sono alcuni ritratti del Pagliatini mollo 
bene disegnati, di magico ‘effetto, ottenuto. con. iti». 
finita diligenza. -Quel'iritralto. d' uomo, . grande ‘al 
vero, che riceve ume. dalla: finostra a cui s' ap> 
poggia col dorso, nei mentre a. primo. tratto Sor- 
prende, sotto l'osservazione prolungata produce 


così come senso di stanchezza, causata non voha 


dubbio. dal grande. contrasto di tono. fra, le, tinte 
fredde “dell'ariti; 6 le: caldissime della testa. .. 
Sono: da.eommendarsi : alcuni ritratti’ ad. oglio. 


- di Giuseppe. Malignani: per la dolcezza dell’ éffelto, 


per lion impasto di colore, per diligente e. nello 
stesso tempo abbastanza franca ‘condotta. — Unri- 


fratto di vecchia che prega eseguito ‘sul cadavere 


da. Fausto Antonioli ‘ci parve molto bene dipinto, 
comé ci piacquero due prospettive del medesimo 


per buon effetto e modo franco di-trattare il pennello. 


Fra i paesaggi quelli del nob. Valentinis ci 


} piacquero. assai per le bellissime arie e la dili- 
‘Genta esecuzione. — È così ci piacque quello del 


nob. Caraili. il Tramonto del sig. Marcotli, e quelli 


della signora “Costanza Antivari, i quali tulli sem» 


‘brano falti«la artisti.e non da. dilettanti..È veramente 


da consolarsi con questi ricchi signori perchè béne 


impiegavano. il tempo ‘che altri forse consuma in 


ozit ingloriosi. do EIFIRINNE 

‘ Restammo sorpresi : del Cristo , agonizzante, 
intaglio.del Marignani, perchè ci parve veramento 
un capolavoro d'intelligenza e d° esecuzione. 


Finalmente ammirammo quatiro riiratii.ad oglio 


sul falco del Giuseppini per la finitezza del lavoro, 


por la freschezza del coloro e facilissimo impasto, 


Dopo d'aver veduto il suo Diluvio dobbiamo com- 


prendere quanto dispiacesse. al Giuseppiai il non 


poter esporre qualche lavoro di maggior importanza. 


Merita poi onorevolmente ricordato anche: il 
sig. G., B. Braida per la sua Tamar, la quale bon= 
chè tratta da una stampa di Vernet, ha il suo me- 
rito per Buon impasto e diligente esecuzione. 

Il Santi, orefice, espose una coppa a ceselfo 
in argento dorato di bellissima fattura: — Viddimo 
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inoltre molti lavori è intaglio elaborati con n grande. 
pazienza. . 


Dall’officina di Luigi Conti usciva un )'Osten= 


sorio: d’oltimo gusto e di accurata esecuzione, in 


cui.ebbero merito principalo.li cesellatori Giuseppa 
Bortolotti e Luigi Coceani, che lo eseguirono 50. 


pra. modelli del Marignani. 


. E qui chiudiamo mafiifostando il'vero piacore 


che abbiamo provato ‘in vedere come quest anto 
Udine dia segni di vita, e che voglia, sc non pre- 
cedere, almono camminare di gori passo colle ciltà 
sorelle della penisola, SIL 


a - ‘ox. " dl 
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DELLA MALATTIA DELLE UVE. i 


nf 


- Molto. fu Soritio sinora su questa malaltià, che 


apporta sì gran danno ai possidenti delle vigno, 
privandoli. dum prodotto. che per. molti di.essi uno. 
de’ maggiori cousideravasi, Ma nessuno per quanta 


scienza. possegga, e per quante prové abbia fatte, 
giunse a conoscerne la vera causa, È un eriltoga» 
ma che nasce dalle uve, o sulle uve, e le intisi- 
chisce e marcisce? è uhba muffa prodolta dalle 
continue pioggie? una. infezione. nel aria che le 
colpa, 0. cos'altro? Di certo solamente. può. dirsi, 
esser? ‘anche questo uno di quo’ misteri che ab- 
battono la superbia dell’uomo, clio troppo #innalza 


perle suè nuovo scoperte e po’ suoi progressi. 
il darsi un sollecito pensiero di. . 


Tuttavia è dovere 
riparare possibilmente a un male da più anni dif- 
fuso pér.tanta, pate. d'Europa, ed in tal caso d’in- 
ceriezza è permesso a chichessia di parlarne... 


Prima & ora vi. sono siati anni di continue. 


pioggie, e uomini d'età mollo avvanzata assicu- 
rano di non''aver mai vedata questa malattia nello 
uve; dunque le coutinue pioggie, non no sono la 
‘Vera causa;. neppur sembra che questo male -sia. 
nell’ interno della. vite, perchè se danneggia il 
‘ featto, non ‘Jascierebbe illesa la pianta, © questa 
non vegeterebbe sì prospera. E perchò si altacca 

all'uva e non agli altri frutti? perchè invade tante 
vigne, ed alcune altre no, benchè altigue? perchè 


infetta i-grappoli d'una. vite, e ne lascia frammezzo . 


alcuni.intatti? È vero che meno restano danneggiate 


quelle. uve che hanno una scorza più forte e resi- 


stente, locché pur manifesta che la malattia non è 
nell'interno della. vile, ma portata dalla influenza 
dell'aria; come pure. n'è prova il rapide pro- 
gresso del suo. propagarsi. 

| Ma fra tanti rìmedii sinora usati qual lu gio- 
vavole? Se la causa del male sta nell’aria, la sua 
forza è sì grande, e la sua estensione è sì vasta, 
che non vale ingegno umano a porvi riparo. Ri- 
spettando la divina Provvidenza, soltantu il calore 
del sole che. dolfina ja terra, può distruggere qua- 
sta malattia, o naimeno sccmaria. Di fallo quei 
vamaggi che sì attribuivano ai suffumigi, e ad altri 
rimediì non dipendettero che dalla forza solare per 


+ 
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molti giorni di secuito coritinuata: © quelli che” 
sfrondarono le Sil onde il sole sut. grappoli più 
libero.agisca, aitesiar possono clie da. questa ope= 
razione ottennero non:lieve vantaggio. Atteniamoci 
dunque a quello che sembra. più ragionevole, e : 
che P esperienza: irovò ‘migliore, Ma so l'uva'si 
risana col continuato calore del sole, d' alfra. 
parte languiscono tulti gli altri prodotli; e non. 


dirassi mistero Î 


ima ri “on . . v° i. aL . ° 
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CRON ACA: SETTIMANALE 


In stenni pgosì: di Boemia | inflerisco il contagio vajoloso; 
n tale, ‘che in uu sola. villaggio 40 e più persone. ne; taddero’ 
vittime. Persunsi noi dell’efficucia dell’innesto vaccino, nou. sape 
piamo furci ragione dell’ esialenza di questo Îiggallo;.. ‘dopo.it 
ritrovato. del Jeuner, se non col ammellere che nei: ricordati. 
psesi non si abbia voluto o saputo giovarsi. di. quell egragio. 
preservativo, od almeno ilerarno. opportuna .}° applicazione come. 
fu da tenti savii modici consigliato... Deplorando i ignorenza 
la pervicacia Al quegli “infelici che cora sono. sì duramente’ per. 
cossi da così reo contagio, nol pigliamo ricordo del: falto pero 
chè giovi a. fare accorto..il nostro Clero e le Aulorità Comu- 
negli del pericolo che minaccia se. teasandono quel italo sou» 
corso, tlio è la vaccinazione, e perchè si srgomentino n aC6- 
condare in questio rispetto Je sollecitudini de goveraanti facen- 
dola indefessamente raccomandata alla popolazioni, combaltendo 
quei pregiudizi. e quegli errori clre le fanno avverso a così salutare 


sovvenimento, (0 troppo. Lente a giovarseuo in -pro dei iero figli. 


Leggiamo nell” Ausland? ,; Ti mar Baltico rigettava: già da 
imigo tempo sulle rive delin Curlandia, spociuimente sulla” riva 
ogcidontaie, persi di ambru, EIA staccati. 8d iu st tenuo quan > 
tilà, che nessuno’ voleva darsi la pena di trarne profitto. Ora 


|: 88 ne scoperse una ‘grande abbondanza sulle rive del lago “chi - 


Arfgrerm. Da principio is cosu'rimase segrata: sidiome quellaga 


è ana. gioprietà. delia Corona, i cercatori d'ambre in venietioro 


di nascosto ed a prezzi tefiuissimi. Ma ‘questa scoperta non po— 
levati agluago celaro. Ii desiderio del guadagno: spinse è paco 
a pouco: tuti gii abitanti de' digtorni sulle. rive dell Angera, 
che in breve tempo diventò per loro una piccola. Culifomia.. 
Se dobbiamo: prestar fede @° giornali del paese, i comindreianli 
israeliti avrebbero già speso oltre a 4,000 mubli «’ argento în 
compere di ambra, da loro poi vendula a prezzi heu più elevati. 
Que” pezzi d osubra sono in generale Erasportàti, cd alcuni 
sono Si grossi, che furono pagati da b.in Gorubli d' argento. 
Molti: de' medesimi contenevano inseiti alati. 


Hi Monte di Pietà di Parigi fece lestà' un'imprestito inen- 
dito hei suoi annali. Uno straaierò di distinzione impegnò verso 
ln somata di 500,000 Irauchi, una quantità di oggetti preziosi, 
La slima durò più di tre giorni, Li Monta di Platà improsta al 
9 p.e. d'interesse, più I, p.c. di provvigione se pli effetti 
dati in pegno sono ritirati alla fine dell'anno, per coil pro- 


‘prietario dei suddetti oggetti dovrà pagare per vitirarti un pre 


mio di 47,500 franchi. 


I giornali, ‘parlando delle feste che si ‘apparcochiano a 
+ A. Rx i Duca ili Brabante, ci- 
tano Corse di tori sut gusto di quelle di Spagns. Sì stà co- 
strueudo #& questo stopo un vasto anfilestro, nel quale: com- * 
balteranno i più formidabili toros della Navarra & i più. valenti 
toreros delle due Costiglie, : i 


. H più grande e più pesante Evangolo dell mondo trovesi 
senza dubbio nella Caltedrale di Mosca, ed è un regalo della 
madre di Pieiro ii Grande, Netelia Noriskin. Esso posa 160 
fupti: Io debbono portare in chiesa quattro persone, ed è ric- 
camente coperlo d' oro e di gomme. La legatura costò i ,200 000 
rubli, cd ha smeraldi della luugtegza d'un pollici. 


e 
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‘(CORRISPONDENZA ) 


Ad uri Asanio — Un po di'meno ‘iuono, sig. Maestro! 
Se vi innalsdta fino alle nunola come faremo noi piccini ‘che 


camminiamo terra terra a far. giungere fino va CE ‘voi i nosiro: 


pigolio ? _ . 


s Mantica eresse. nin Tedtro' nel suo luogo della Racchelta 
solla piazza del Duomo “'avele detto, è noi ‘abbiamo. negata 
che fa Racchetta fosse sulla: piozzi dél'Duomo. "Che dl sito dova’ 
bi féneva il gioco ulla palla colla Vacchetla, e che così deno- 


minavasi fosse in Ruuscedo risulta indubitato da vari docu- 
menti successivi d'acquisto, e da una perizia ‘posseduta del 
sig, Gio. Bat, Ballico, atti che rimontano al 1735, e che sî 
riferiscono a un'epoca anteriore. Che questo" sito servisse G 


ruppresentazioni teatrali troverete molli. secchi che ve lo di-. 
ranno, tan solo per referta ma per aver assistito agl' ultimi. 


aneliti della vita teatrale di quel sitò poi convertito în abitazione. 
Vi citigrho, fra molli, Giovanni Ballis abitante in Rauscedo. 
La Racchetta sopravvisse al Teatro. acquistato dal Patriarca 
Delfino fino alla fine dello scorsò secolo; il brano degli an 
nali che citale son dicono affatto che la Raecheita fosse sulla 


piazza del. Duomo. Avete confuso le idee, caro sig. Maestro, 
per aver ignoratò l'esistenza di un ferzo Teatro. (Se non sarete. 


buono, ve ne faremo comparire un quarto sulla Piazza del Liceol). 


Quanto al Mauro la lapide posta in occasione del ristauro. 
1794 sopra la porta d'ingresso ella platea, distrutta nel ristturo” 


Borsaia 1828, diceva , Mauro Architetto veneto e pittore egregio, * 
Ognuno vede che l'architetto è il ‘titolo principale. Se non vi 
busterà, di fronte alla partita amministrativa del Teatro {bella 
prora sturica per chi conosce da chi e' come si tenessero quei 
registri!) vi ciferemo festiinonii viventi che hanno conosciuto 
il Mauro e fauno conversato con lui, chè alla. fin fine non è 


un fatto ché si avvolga nel bujo degli antichi tempi. Canova 


dipinse, e Giulio Romano disegnò il palazzo del Toi nè perciò 
urchiletlo diciamo questo, nè quello pittore. 

Sul purlicolare del Patriarca Delfino siamo tn vero rimasti 
esterrefalti della vostra erudizione? Che voi, sig. Maestro, ab 
biate ignorato che la Bolla ,, injunete nobis “ non fu accettata 
dulla Renubblica veneta, che Venezia rimandò il Nunzio, vi- 
chiamò da Roma l' Ambasciatore, minacciò Ancona con navi, 
e lu-divistine dei Patriarcato non divenne un fallo cggpiulo 
“ene nel 1769 per l'accordo delle tre*potenze Austria, Venezia 
e Roma, -è sorprendente in cerità per un Muestro di sfpria. 

Stipete leggere, sig. Maestro? Aprite fe storie. dell'anno 
14789, ovvero parlatene al sig. Murero, redattore responsabile 
dell'Annotalore, egli che stampa È Almanacco Ecclesiastico, vi 
segnerà col dito a carte 5 — Daniele Cardinale Bellino veneto 
4734-:98.9 Patrinrco ed ullimo -— Primo Arciv eacovO Bariolomeg 
tiradenigo veneto. 


So nella vostra purissima fonts si alimentano dei granchi, 
perche sarà a noi inferdetto il pescarli? Abbiamo ammirato. 
però ly destresca di fur tanto str ‘epito per sostenere le inesat- 


te558 antiche” che pveo. importapano, pèr distrarro l'attenzione 
falle’ osservazioni sulla storia contemporanea, dove si celura 
ben altro che ignoranza. 

tn questa vi riconosciamo maestro, non nella storia, 


me dr Fn e pri 
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- Cronaca dei Corn uni 


Una Commissione composta. dei signori IL Delegato Cav, 
Nadheruy, Conto Della Torre, Podestà di Udine, Duodo lngegnera 
in capo, Nob. Antonio ‘Braschi aggiunto delegatizio, R. Medico 
Praviuciale è signor Vidoni perito agrimensore si recò in Fu- 


wugna,- S, Daniele e Commnyi contermiai per ‘esaminare le loca-. - 


lità a fine di dare un definitivo indirizzo al progelto del Ledra, 
La visita de' luoghi è il minuto esamo del prozeito raddop- 
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piarono, se fosse stato mai possibile, fa buona volontà di quei 
sigotri, e noi abbiamo oggi una fondata speranza che tale im— 
portania lavorò provinciole sarà inaugurato sotto il. patrocinio 
del Cuy, Nadherny, Quesio lavovo; 80 si pulesso  comlnelislo 


“Ark qualche mese; surgbbo une vera provvidenzà poichè de 89980 


molti riceverebbero il pave in nn° annila che minncecia di essere 
lufuasta  pel*poverello, | 


-— L’Eccelso Ministero del commercio ha. trovato. di confe- 
rive- al sig. Girolamo ‘Asti di Spilimbergo un privilegio esclu- 
divo (per. ann) sei por l'invenzione, d'una macchiba per incan- 
nars, torcere’ e filare la seta, e di cul noi puro abbiamo par- 
lato. in altro nusilero di - questo gioriule. 


Ti nn 


Cost Ur bane 


In segilito. a veneratissima Sovrana Risoluzioné venne i- 
stituito pel Regno Loambardo-Venelo un Corpo di Guardie Mi- 
litari di Polizia: pet. disimpugno: del servigio. ‘politico aei Capi 


‘- Luoghi di Provincia, 


Col. giorno 8 cotrenie entreranno. la. dette Guardie nél- 
l'esercizio delle loro: finzioni anche in questa Città; del che 
si ‘previene di Pubblico n sia nolizia” son senza soggiungere, 
eli. rivestito del carattere. Militore sorio . esse regolale “dalle 
slesse discipline, cogli inerenti diritli, godendo puro in ser- 
vigio le prerogative dovute alle Santinelle, o ' 

Ogni offasa quindi, e ogni apposizione alle Guardie Stesso. 
nel presente slato etcozionale sarebbero punite a tenore delle 
Leesi Wiiitari,. . o. ' 


— 1° Eccelsa 1, IL Luogotenenza cOn sua determinazione li 
corrente N. 16542 ha nominalo Francesco Mercanti al carico 
di Verificatora del bollo ni .pesi e misure pel Ciredndario di 
Udine formato dalle Cilà: è Distretto > di Udine & degli -altri 
Distretti ili Codroipo, Latisana, Palma,. 8, Daniele, Gemona, e. 
Tarcento, il quale a datare dial primo Agosto p. Y. intrapren- 
derà il disimpegno delle relative sue funzioni a. termini del 
prescritto «dall''italico Decreto 20 Giennafo 1811 è successive 
disposizioni di mussima. 

Ciò si pubblica n ragola gomierale di chiunque potesse 
averne. interesse, avvertendo che come localo di ‘esercizio è 


ritenuto quello a! uso di bilanciajo posto in Città Conlrada S. 
Tommaso ai Civico N 471, 


— Olire ad una generose offerta fatta a favore degli incen- 


‘diati di Coltorelo di Prato dagli Instilutori, e dagli Aluuni di 


questo I, È. Ginnusio Licealo, quei giovanetti aspiranti ai premii 
ebbero il felice pensiero di rinunciarvi, purchè 1 Importo ii 
duniro venta rivolto el medesimo pio scopo. 

Questo tratto di buon cuore, cite fu accolto con plauso 
dotta I. R. Dglegazione, Provinciafe, perchè La compaasione verso 
i miseri in sì tenori cuori è un segno di nohile sentire, ed 
uni dicinento di educazione civile e cristiana, viene portata a 
comune nutizia” d'ordine della stessa 1, R. Delegazione, 


— Con deliberazione 24 juglio IVI. R. Luogotenenza veneta 


Ma confermala, in via provvisoria, le nomina det dottor Pietro 


Campiutti in Assessore municipale della R. cità di Udine. 


-—— Nei giorni i4-a 15 corrente uvranno luogo le corse dei 
Fantini colle discipline usule nei pussali anni, 
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Pi 


Urban Alessandro 


Cappeilafo +15 Borgo di S. Tommaso Udine avvisa di aver ri- 
cevuto dalla Francia una grossa partita di Cappelli di seta e 
di alire qualità tulli impenetrabili all'urto, da una nuova fab- 
brica che per questo speciale ritrovato ebbe il privilegio. 








= — = Pr_--r_r-r-a-_—= 
aeree 














. . A * r 7 7 + z " è | lb ! + et. a ° - 
LL'Afchimista Friulano costa per Udine lire 14 nunue natocipate c in moneta sonante; luori 1. 16, semestre è trimestre in proporzione, — 
Ad ogni pagamento l''associato ritirerà una ricevuta a stampa col timbro della Redazione. — In Udine si ricevono le associazioni in 
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Merealoveschio presso In Libreria Vendrame, _ Lollere & grappi saranno diretti franchi alla Redazione dell’ Alchimista Friulano. 
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